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LEGISLATURA XIX — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL I o DICEMBRE 1 8 9 6 

i taliana pesa, e pesa ogni giorno più grave-
mente, e la impressione dolorosa dei nostri 
insuccessi non è at tenuata dal tempo, anzi 
col tempo si aggrava. 

Lasciamo la questione dei part i t i , degli 
africanisti o degli antiafricanist i . L'impres-
sione generale è questa: l 'opinione pubblica 
in generale quando abbiamo vinto ha detto : 
andiamo avanti. (Interruzioni) L'ha detto im-
prudentemente, ma l 'ha detto. 

Voce. Anche noi veniamo dalla Provincia. 
Franclietti. Vi sono nel paese molte persone 

che non hanno partecipato a questo senti-
mento, ma venire a dire che nella generalità 
dell 'opinione pubblica al momento del suc-
cesso non vi sia stato un lampo di soddisfa-
zione e di sollievo, sia pure non ragionato, 
nel sentire che anche noi eravamo un popolo 
militare, che anche noi sappiamo vincere, que-
sto non è vero. (Interruzione ali1 estrema sinistra). 

Questo è stato il sentimento del paese nella 
sua generalità e ora, perchè siamo di fronte ad 
un insuccesso, non si può dire così, senza 
pensarci sopra : veniamo via, veniamo via su-
bito dall ' Eritrea, e non ci fermiamo che a 
Napoli. C'è qualche cosa che vale ben più che 
i venti o i trenta milioni all'anno, che si do-
vrebbero spendere per qualche tempo. (Ap-
provazioni al centro — Rumori e proteste al-
l'estrema sinistra). 

E vale di più, perchè un popolo che sta 
sotto l ' impressione di questo scoramento... 
(.Rumori a sinistra). ' 

Imbriani. Ma che scoramento! 
Franchetti. Ma mi lascino parlare! Per un 

paese che si trovi in queste condizioni l'ab-
bandonare in queste condizioni la Colonia è 
accettare la propria impotenza definitiva ed 
irremediabile, è come un togliere a sè stesso 
la forza fìsica e morale per qualunque im-
presa bellicosa o pacifica. (Nuove interruzioni 
a sinistra). 

Ho finito. Io chiedo soltanto due cose: in 
primo luogo, che la mozione dell'onorevole 
Imbriani sia discussa il giorno in cui il pre-
sidente del Consiglio ed il Governo potranno 
dire con certezza se vogliono restare o vo-
gliono venir via dall 'Eri trea; (Interruzioni) in 
secondo luogo, che il Governo non pregiudi-
chi per ora la questione; il paese giudi-
cherà... 

Imbriani. Il paese ha già giudicato! 
Franchetti. Se ha già giudicato, tanto me-

glio; non c 'è bisogno di urlare... perchè, in 

caso diverso, il paese non potrebbe essere più 
libero nel suo giudizio e le conseguenze di 
tale condizione di cose potrebbero essere as-
sai dolorose. (Bravo! Bene! al centro — Rumori 
a sinistra). 

Presidente. Prego l'onorevole presidente del 
Consiglio di dichiarare quale giorno intenda 
che sia stabilito per la discussione delle mo-
zioni dell'onorevole Imbriani e di altr i de-
putati . 

Di Budini, presidente del Consiglio. Io sono 
costretto dalle parole del mio amico Eran-
chetti a porre una questione politica di fi-
ducia... 

Franchetti. Ma io non ho fatto questione 
politica ! 

Di Budini, presidente del Consiglio ... La 
faccio io, onorevole Eranchetti , e sono in do-
vere di farla. (Approvazioni). 

Io non credo che le mozioni presentate 
debbano essere discusse oggi; quindi io chiedo 
che sieno r imandate a tempo indefinito... 

Franchetti. È quello che io chiedo. 
Di Budini, presidente del Consiglio ... Ma sic-

come il sentimento che mi muove è affatto 
diverso da quello dell'onorevole Eranchett i , 
anzi diametralmente opposto, e siccome egli, 
nel suo discorso, mi ha dimostrato, per ciò che 
riguarda la questione afr icana/ la massima 
sfiducia, così io posso accettare la sua pro-
posta e l'accetto, ma vi pongo la questione di 
fiducia. 

L'onorevole Franchet t i voti dunque la 
proposta, voti anche la fiducia, se vuole, ma 
io non . posso a meno di fare così. (Commenti). 

Franchetti. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio dunque propone che la discussione 
delle due mozioni sia r inviata ad un tempo 
indeterminato e pone sopra questa proposta 
la questione di fiducia. 

L'onorevole Eranchett i chiede di parlare 
per un fatto personale, non è vero? 

Franchetti. Sì, onorevole Presidente, per un 
fatto personale molto semplice e molto breve. 

Io ho proposto che la mozione dell'onore-
vole Imbriani venga posta all 'ordine del 
giorno soltanto allorché l'onorevole Presidente 
del Consiglio crederà venuto il momento op-
portuno per poterla discutere. 

Ora, se l'onorevole Presidente del Consi-
glio desidera che si voti contro questa mia 
proposta per dimostrare a lui la propria fi-


